
L’EDITORIALE  
DEL SEGRETARIO GENERALE GIANNI TONELLI  

C 
ari colleghi, 
come abbiamo avuto modo di annunciarvi, 
giovedì 12 ottobre alle ore 11.00 scendere-
mo in Piazza Montecitorio a manifestare. 

La nostra è una protesta per la sicurezza, un momento 
che vorremmo condividere con voi e con tutta la brava 
gente, relativamente alle questioni che attanagliano la 
nostra categoria e, di riflesso, anche i cittadini. Perché 
sappiamo bene che maggiori sono i tagli alla Polizia, 
maggiori saranno i tagli alla 
sicurezza dei cittadini.  
E QUALI sono le questioni 
che attanagliano la nostra 
categoria? Lo sappiamo tutti: 
contratto di lavoro; riordino 
delle carriere truffa; continui 
tagli al comparto sicurezza 
che si traducono in minori 
risorse per formazione ed 
equipaggiamenti. Cose che 
bene o male vi ripetiamo da 
quattro anni e che, per l’en-
nesima volta, confermano che avevamo ragione. Ve la 
ricordate lo scorso febbraio, la campagna promossa 
dalla consorteria, nella quale ci si compiaceva per il 
presunto impegno del Governo che a loro dire, avreb-
be messo la questione “sicurezza” tra le priorità? Io 
si, la ricordo benissimo e ricordo benissimo anche chi 
dava i numeri in quella circostanza. Ebbene cari colle-
ghi, secondo questo presunto impegno del Governo, 
che noi Sap “non avevamo capito o non volevamo ca-
pire”, a decorrere dal 1 gennaio 2017, l’agente avreb-
be visto in busta paga un aumento di 183 euro lordi, 
pari a 133,59 euro netti. Siamo ad ottobre 2017, è tra-
scorso quasi un anno. Dove sono questi 133 euro? 
(Vedi pagina 2). 
Secondo la consorteria questi erano il totale ricavato 
dalla somma delle 80 euro strutturali, 61 euro di ripara-
metrazione e 42 euro di aumento medio contratto. Ma 
non finisce qua: sempre secondo loro, il DPCM avreb-
be rilasciato risorse tra i 230 e i 250 milioni di euro, 
che si sarebbero aggiunti ai 147 milioni disponibili e 

accantonati oltre ad un ulteriore finanziamento di 50 
mila euro per il 2017. 
Ecco cari colleghi, dopo avervi elencato tutti questi nu-
meri, spiattellati con soddisfazione, la mia domanda è: 
voi li avete visti in busta paga? 

La vostra risposta potrebbe tranquillamente essere: 
“Si, ma le 80 euro le abbiamo prese davvero”. Vi ri-
spondo ancora, invitandovi a far vedere al vostro co-

niuge la busta paga di otto-
bre, dove le 80 euro saranno 
inglobate nella riparametra-
zione e per un solo agente il 
calcolo sarà il seguente: 80€+ 
riparametrazione= -50€, con 
240 euro nette una tantum.  
Se il concetto vi risulta difficile, 
ve lo spiego in due parole: ve 
li danno con la mano destra 
e se li riprendono con la ma-
no sinistra. E noi ve lo stiamo 
dicendo da quattro anni. 

Ecco perché giovedì 12 ottobre scenderemo in piaz-
za, e abbiamo bisogno di voi colleghi. Come vi abbia-
mo già detto, torniamo a dirvi che dovete sentirvi asso-
lutamente e moralmente coinvolti in questa battaglia, 
perché voi siete la nostra forza e solamente in questo 
modo potremo tentare di fare pressioni sull’esecutivo 
affinché possa predisporre e destinare somme ade-
guate nella nuova Legge di Stabilità per i nuovi con-
tratti di lavoro e per gli apparati della sicurezza. Ripri-
stino degli organici e per le necessarie dotazioni e for-
mazione. Devono tornare ad investire sulla sicurezza 
dei cittadini e dei poliziotti. E non a fini propagandistici, 
ma sul serio, come fino ad ora non è mai avvenuto. E 
lo sapete benissimo, noi ve lo avevamo detto. Ma noi 
siamo i sappinocchi, no? Quelli che strumentalizzano 
e dicono bugie. Eppure i fatti, anzi i   numeri…  
 

 

 

Vi raccontiamo la storia dei numeri “romani”... 



GUARDATE VOI STESSI... 

133,59 € NETTI AL MESE 



I pacchi che questo riordino presenta sono numerosi ed ogni settimana 

RIORDINO. DISTINTIVI DI QUALIFICA: PARTE UN NUOVO PROGETTO 

I due incontri precedenti ci avevano visto totalmente contrariati dalle proposte dell’Amministrazione. Dall’incontro sono 
emersi, come già ci aspettavamo, gradi vuoti, privi di contenuto ma, ancor più grave, è emerso un sostanziale arretra-
mento rispetto alle altre forze Militari. Avevamo detto che era arrivato il momento di cambiare pagina, di distinguerci una 
volta per tutte dai militari. L’Amministrazione si è trovata in un vicolo cieco e altro non le restava che cambiare registro. Il 
Capo della Polizia stamane, in un apposito incontro, ci ha comunicato che verrà subito dato il via ad una commissione, a 
cui prenderanno parte anche le Organizzazioni Sindacali, che avrà il compito di studiare i nuovi distintivi di qualifica della 
Polizia di Stato. Entro il prossimo novembre il progetto sarà sottoposto a tutto il personale, tramite Doppia Vela, in modo 
tale che ognuno potrà esprimere il proprio giudizio entro l’anno in corso. Nel mese di febbraio del 2018 sarà avviato l’iter 
che dovrà essere completato entro il successivo mese di giugno, in modo tale che i nuovi distintivi potranno essere indos-
sati a partire dal mese di luglio 2018. Il Sap ha risposto favorevolmente all’iniziativa rimanendo tuttavia contrario alla pro-
posta transitoria. Ricordiamoci però cari colleghi, che anche se nuovi, si tratta comunque gradi privi di contenuto. 

Non m’è dolce naufragar in questo mare. All’atto del suo insediamento come le ho 
già scritto, tante erano le speranze che obiettivamente stanno facendo una fine tra-
gica contro gli scogli delle assurdità in cui versa la nostra Amministrazione. Quella 
dei GRADI è la parodia della triste condizione della Polizia: simboli vuoti senza 
contenuti, distillato di decadenza allo stato puro. In questo non mare ma brodaglia, 
stiamo annaspando. Per il riordino, ossia per questioni di sostanza, l’Amministra-
zione ci disse a chiare lettere che parlava con noi ma trattava con le altre Ammini-
strazioni del comparto sicurezza. Oggi che dobbiamo parlare su farlocche patac-
che da mettere sulla divisa, istituiamo una commissione in cui viene valorizzato il 
“grande ruolo” dei rappresentanti del personale… Peccato che l’anello al naso non 
ce l’avevamo quando siamo nati. Qui o cambia tutto… 

O VA TUTTO A “RAMENGO”! 

E’ ormai agli occhi di tutti che questa è stata una operazione di Ripara-
metrazione prima che un Riordinicchio  e chi ha concepito la struttura 
del riordino ne era ben consapevole, infatti ha previsto una norma di 
salvaguardia per impedire che per effetto della riparametrazione le pro-
mozioni ad una qualifica superiore  potessero addirittura essere pena-
lizzanti. All’art. 45 comma 5 possiamo leggere “ …Al personale delle 
Forze di polizia che, per effetto delle disposizioni del presente decreto, 
percepisce un trattamento fisso e continuativo inferiore a quello in go-
dimento prima dell’entrata in vigore del medesimo decreto, è attribuito 
un assegno personale pari alla differenza, riassorbibile con i successivi 
incrementi delle voci fisse e continuative…”. Più che una norma di sal-
vaguardia questo invece è un vero e proprio trabocchetto, infatti se do-
vessero intervenire incrementi economici come ad esempio con il con-
tratto di lavoro o con il diritto ad un assegno di funzione superiore, il 
collega promosso si vedrebbe assorbito questo incremento  nell’asse-
gno ad personam continuando a percepire quindi la stessa retribuzio-
ne, mentre il pari qualifica non promosso si ritroverà regolarmente l’in-
cremento in busta paga percependo pertanto una maggiore retribuzio-
ne. Ma il PACCO non ha ancora il fiocco, perché chi ha concepito il 
riordino era ben consapevole di ciò e per quanto riguarda i funzionari 
ha previsto che i vari assegni siano invece cumulabili. Tra cumulabile e 
riassorbibile c’è una bella differenza….. ecco il PACCO CON IL FIOC-
CO!!!!   

PAGAMENTO INDENNITÀ DI  
SPECIALITÀ 

Sul sito Sap Nazionale è disponibile al cir-
colare relativa alle previsioni di pagamento 
delle indennità autostradale, postale e fer-
roviaria  

CONGEDO STRAORDINARIO RETRIBUI-
TO 

La Direzione Centrale delle Risorse Umane 
ha corretto le disposizioni relative al conge-
do straordinario per assistenza familiari in 
gravi condizioni (durata massima due anni) 
recependo l'innovazione introdotta dal d. 
lgs. 95/2017 il cui art. 45 al c. 16 recita: " i 
periodi di congedo straordinario concessi a 
decorrere dal 1 gennaio 2017 al personale 
di cui al presente decreto ai sensi dell'art. 
42, c. 5, del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n.151, sono computabili nell'anzianità 
giuridica valida ai fini della progressione in 
carriera" 

Il periodo fruito sarà perciò valido ai fini del-
la progressione in carriera. 




